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L’ombra deLL’accusa di tradimento
L’Italia ha un Governo. E questa è la buona notizia. Se si fos-
se dovuti andare alle elezioni nei mesi estivi, con la stessa legge 
elettorale e quindi con la preoccupazione che dal responso delle 
urne non uscisse una maggioranza capace di dare in modo au-
tonomo un esecutivo al Paese, gli effetti politici, economici, di 
affidabilità del sistema Italia, sarebbero stati pesanti.
Certo, visto come a tale compagine governativa si è giunti, si 
potevano evitare perdite di tempo e che il Presidente della Re-
pubblica fosse costretto a proporre un governo tecnico che non 
avrebbe ottenuto un solo voto di fiducia in Parlamento. Situa-
zione questa di ulteriore discredito per tutti.
L’incarico di Presidente del Consiglio è stato infatti assunto dal-
lo stesso prof. Giuseppe Conte, che qualche ora prima aveva do-
vuto dichiarare dalla sala stampa del Quirinale di aver rinunciato 
al mandato conferitogli dal Presidente Mattarella che non aveva 
condiviso la proposta a Ministro dell’Economia e Finanza del 
Prof. Paolo Savona, ritenuto non in sintonia con l’impegno eu-
ropeista del nostro Paese.
Prima che si arrivasse a ciò, erano state vane le indicazioni di 
proporre il Prof. Savona per un altro dicastero, cosa che inve-
ce si è poi verificata.
Il “Contratto del cambiamento” ha ora tutte le opportunità per 
essere attuato e se questo non dovesse verificarsi, non potranno 
addursi giustificazioni.
La situazione economica del Paese la si conosce da tempo e con 
essa quella che maggiormente preoccupa i mercati e cioè Il defi-
cit pubblico rispetto al PIL che purtroppo è superiore in percen-
tuale a quanto previsto per i Paesi dell’Unione Europea e che in-
cide notevolmente sugli investimenti e sul costo del denaro. Le 
incertezze dei giorni precedenti la nascita del Governo avevano 
reso pesantemente negativi sia i dati bancari con perdita di deci-
ne di miliardi di euro per gli investitori, sia quelli dello spread, 
balzati a valori più che doppi rispetto a quelli dei mesi precedenti.
Se questi dati torneranno a ridursi, significherà che anche che i 
mercati mostreranno fiducia alle azioni di Governo, alcune del-
le quali dovranno essere prese al più presto in quanto si dovrà 
mettere mano al Documento di Programmazione Economico-Fi-
nanziaria, dal quale dipende l’applicazione o meno dell’aumento 
dell’IVA; inoltre vanno affrontati, soprattutto a livello europeo, 
gli effetti della decisione degli USA di gravare di balzelli alcu-
ne nostre esportazioni, tra cui l’acciaio.
Queste tassazioni rendono meno competitivi i nostri prodotti e la 
ricaduta sulle nostre aziende si faranno subito sentire con riscontri 
sulla occupazione e sul prodotto interno lordo del nostro Paese.
Tra i punti del programma, frutto di non facile sintesi tra le pro-
poste elettorali di Lega e Movimento 5 Stelle abbastanza alter-
native, quelli relativi ai rapporti con l’Europa e all’immigrazione 
sono i più immediati a dover trovare una linea di condotta dell’e-
secutivo; molto i due partiti si sono spesi poi sul reddito di citta-
dinanza, sull’abolizione della legge Fornero relativa all’età pen-
sionabile e sulla “Flat Tax” che prevede la sostituzione dell’at-
tuale imposta sul reddito, - che ha aliquote che vanno dal 23 al 
43 per cento – con una o due aliquote del 15% - 23%.
Di pagare meno tasse lo speriamo da tempo tutti e quasi tutti i 
partiti al momento della chiamata alle urne lo promettono agli 
elettori che, quasi sempre, rimangono delusi.
Speriamo che sia la volta buona e che non si verifichi, come pur-
troppo si teme, che ciò che viene dato da una parte, ci viene tol-
to, e a volte con gli interessi, dall’altra.
Resta però quell’urlo irrazionale e privo di ogni supporto giuri-
dico con cui si è accusato di tradimento della Costituzione il Ca-
po dello Stato, al quale esprimiamo solidarietà e apprezzamento 
per lo stile e la fermezza con cui si è reso garante sia dei principi 
democratici sia di quelli costituzionali che hanno retto e speria-
mo reggano ancora a lungo la nostra Repubblica.

 Quando ormai tutto lasciava 
prevedere imminente il ricorso 
alle urne da effettuarsi nell’ul-
tima domenica di luglio, i due 
partiti che avevano elaborato 
il programma di governo, han-
no superato la loro imposizio-
ne del prof. Savona al dicaste-
ro dell’Economia e Finanza e 
nel giro di qualche ora hanno 
potuto consentire al loro candi-
dato premier Giuseppe Conte di 
presentarsi di nuvo al Quirina-
le, ma questa volta con la nuo-
va lista dei ministri, evitando 
così in extremis la formazione 
di un Governo di soli tecnici.
Avrà il sostegno del Movimen-
to 5 Stelle, della Lega e, sem-
bra, la benevola astensione di 
Fratelli d’Italia.
I capi politici dei due partiti che 
hanno determinato la coalizio-
ne e definito il programma so-
no entrambi vice presidenti del 

Finalmente il nuovo Governo
Movimento 5 Stelle e Lega potranno dare seguito al “contratto del cambiamento”

 L’ultimo numero dei “Qua-
derni” della Fondazione Mi-
grantes, l’organismo della Con-
ferenza Episcopale Italiana per 
l’assistenza religiosa ai migran-
ti, italiani e stranieri, dedica am-
pio spazio al servizio civile per i 
rifugiati e richiedenti asilo poli-
tico.  Riprendendo un saggio già 
pubblicato nel Rapporto 2016 
dal titolo “Giovani, stranieri e 
Servizio Civile”, nell’articolo 
si legge che a partire dal 2013, 
avvio di questa esperienza an-
che ai giovani non italiani, so-
no stati 3.089 i volontari stra-
nieri avviati al servizio civile 
nazionale, a fronte di 10.449 
domande complessivamente 
presentate. 
Nel triennio 2014-2015-2016 
“tra tutte le domande presen-
tate dai cittadini stranieri per 
progetti svolti sul territorio na-
zionale, di carattere regionale o 
nazionale, quelli che hanno po-

2016 da 83 progetti che preve-
devano l’impegno di 238 vo-
lontari a 310 progetti con 1.062 
volontari impegnati. Anche per 
questi progetti risultano diversi-
tà per quanto riguarda i numeri 
tra Regione e Regione. 
Non poteva mancare una con-
siderazione per quanto riguarda 
le motivazioni dell’accoglien-
za che, si legge, “non è né un 
costo e né un beneficio. L’ac-
coglienza è un sentimento che 
vive di passione e di amore per 
il prossimo e i suoi benefici ri-
spetto alla costruzione di muri 
sono evidenti. Molto più evi-
denti, conclude la ricerca, se 
si considera l’accoglienza at-
traverso progetti come quelli 
di Servizio Civile, che fanno 
camminare insieme, formano 
e fanno crescere nella solida-
rietà ed inclusione due mon-
di, il mondo che ospita e quel-
lo che viene ospitato”.

Servizio civile anche per i migranti
Uno studio della Fondazione Migrantes
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tuto effettivamente partecipa-
re al bando sono stati 610 nel 
2014, 2.583 nel 2015 e 3.247 
nel 2016. L’incremento delle 
domande appare molto accen-
tuato e pari al 532% in soli tre 
anni di ammissione al Servi-
zio Civile dei cittadini stranie-
ri”. Questo aumento “eviden-
zia l’interesse dei giovani stra-
nieri alla partecipazione al Ser-
vizio Civile e viene considera-
to un primo, vero e deciso pas-
so di integrazione. L’interesse 
dei giovani stranieri – si leg-
ge nella ricerca – non è esclu-
sivamente legato al compenso 
mensile previsto e che l’incre-
mento ha riguardato prevalen-
temente il Centro-Nord, ma an-
che al Sud, seppure con meno 
evidenza, è cresciuto. 
Si evidenzia inoltre l’aumento 
del numero di progetti dedicati 
agli immigrati e ai richiedenti 
asilo passati nel triennio 2014-

Consiglio dei Ministri, ma an-
che Ministro del Lavoro Di Ma-
io e dell’Interno Salvini. Tali in-
carichi sono funzionali all’at-
tuazione dei loro cavalli di bat-
taglia durante la campagna elet-

torale: il reddito di cittadinanza 
e l’immigrazione.
Il Ministero dell’Economia e 
Finanza è stato assegnato al 

Roma: La foto di rito del nuovo Governo, con al centro
il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella.
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prof. Giovanni Tria, mentre il 
prof. Savona ha avuto il Mini-
stero per le Politiche Comuni-
tarie, cambiamento questo che 
ha reso possibile la formazio-
ne del Governo.
Il giuramento dei 18 ministri, 
essere fedeli alla Repubblica, 
di osservarne lealmente la Co-
stituzione e le leggi e di eser-
citare le mie funzioni nell’inte-
resse esclusivo della Nazione, 
è avvenuto venerdì 1° giugno; 
molti di loro sono alla prima 
esperienza, altri invece hanno 
avuto incarichi diretti o di con-
sulenza in precedenti Governi. 
Cinque sono le donne.
Questa la composizione del Go-
verno con gli incarichi e la pro-
venienza politica dei Ministri: 

Presidente del Consiglio: 
prof. Giuseppe Conte

• Sottosegretario alla presiden-
za: Giancarlo Giorgetti (Le-
ga). 

• Vice Premier e Ministro 

Finalmente il nuovo Governo

all’Interno: Matteo Salvini 
(Lega)

• Vice Premier e Ministro del 
Lavoro e dello Sviluppo Eco-
nomico: Luigi Di Maio 

• Ministro degli Esteri: Enzo 
Moavero Milanesi

• Ministro della Difesa: Elisa-
betta Trenta 

• Ministro per le Politiche Co-
munitarie: Paolo Savona

• Ministro della Giustizia: Al-
fonso Bonafede (M5s)

• Ministro della Pubblica Am-
ministrazione: Giulia Bon-
giorno (Lega) 

• Ministro della Sanità: Giulia 
Grillo (M5s) 

• Ministro per i Rapporti con il 
Parlamento: Riccardo Frac-
caro (M5s)

Palazzo Chigi: Lo scambio 
della campanella tra 
Gentiloni e Conte.

• Ministro alle Infrastrutture: 
Danilo Toninelli

• Ministro dell’Istruzio-
ne: Marco Bussetti (M5s)

• Ministro della Salute: Giulia 
Grillo (M5s)

• Ministro ai Beni Culturali: 
Alberto Bonisoli (M5s)

• Ministro per il Sud: Barbara 
Lezzi (M5s)

• Ministro delle Politiche Agri-
cole: Gianmarco Centina-
io (Lega)

• Ministro Affari Regionali e 
Autonomie: Erika Stefani 
(Lega)

• Ministro per Famiglia e Disa-
bilità: Lorenzo Fontana (Le-
ga)

• Ministro per l’Ambiente: Ser-
gio Costa.

 Il Ministero dell’Economia 
e Finanze, MEF, attraverso la 
campagna informativa “Ca-
sa conviene” ha predisposto 
una guida con cui informa-
re i cittadini proprietari di ca-
sa in Italia (compresi i con-
nazionali residenti all’este-
ro) sulle varie agevolazioni 
fiscali previste dalla legge 
per ristrutturare, acquistare, 
affittare, mettere in sicurez-
za una abitazione. 
Tra i numerosi e variegati 
“bonus fiscali” previsti dal-
le leggi attualmente in vigo-
re ci sono ad esempio il bo-
nus ristrutturazione, l’ecobo-
nus (riqualificazione energe-
tica), il bonus mobili ed elet-
trodomestici, il sisma-bonus 
(messa in sicurezza degli im-
mobili), il regime sostitutivo 
della cedolare secca per gli 
affitti, il neo arrivato bonus 
verde introdotto dalla leg-
ge di stabilità per il 2018.  
La Legge di Bilancio 2018 ha 

Guida del MEF per le 
agevolazioni fiscali

“Casa conviene” interessa anche i residenti all’estero

destinato nuove risorse per la 
casa aggiungendo  agli altri 
“bonus” il “bonus verde”, 
che prevede una detrazio-
ne Irpef per la sistemazione 
a verde di aree scoperte pri-
vate e di parti comuni ester-
ne di edifici.
La legge prevede la misura 
della detrazione al 50% per 
gli interventi di ristruttura-
zione edilizia e nuove ali-
quote di detrazione per l’E-
cobonus per lavori iniziati a 
partire dal 1° gennaio 2018, 
per arrivare all’introduzio-
ne del bonus verde, ovvero 
la detrazione del 36% e fi-
no a 5.000 euro di spesa per 
la cura di giardini e terraz-
zi privati.
Più complete informazioni 
si possono ricavare sul si-
to del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze con-
sultando alla home page l’o-
puscolo intitolato “Casa con-
viene 2018”.

 Si è svolta il mese scor-
so a Roma, prima della for-
mazione del nuovo Gover-
no, presso la Camera dei 
Deputati, una prima riu-
nione informale degli eletti 
nella Circoscrizione Este-
ro, in rappresentanza delle 
diverse forze politiche pre-
senti nel Parlamento italiano.
Nell’occasione, i parlamen-
tari hanno condiviso l’oppor-
tunità e l’impegno a portare 
avanti alcune iniziative legi-
slative di comune ed alto in-
teresse e a concertarsi rego-
larmente tra loro.
Una prima battaglia comune, 
compatibilmente con l’av-
vio effettivo della legislatu-
ra, verterà sulla istituzione 
di una “Commissione bi-
camerale per le questioni 

Impegno comune degli eletti all’estero

Una Commissione bicamerale tra le loro proposte

degli italiani all’estero”, la 
cui bozza di proposta di di-
segno di legge è già allo stu-
dio comune e sarà presto fi-
nalizzata e presentata con-
giuntamente: il fine è quello 
di realizzare l’obiettivo sto-
rico e strategico di un unico 
foro istituzionale di elabora-
zione, discussione ed inizia-

tiva parlamentare sulle diver-
se questioni di comune rile-
vanza degli Italiani residenti 
all’estero. Altre iniziative di 
cui si è discusso vertono sul-
la cosiddetta “messa in sicu-
rezza del voto” e sul poten-
ziamento delle risorse con-
solari per i servizi ai citta-
dini all’estero.

Roma: Alcuni dei Parlamentari eletti all’estero.

All’età di 94 anni è 
scomparso l’on. Mario Toros

Parlamentare e Ministro è stato presidente dell’UNAIE
 
All’età di 95 anni il 3 giugno si è 
spento l’on. Mario Toros. E’ sta-
to per 29 anni parlamentare e uo-
mo di spicco della D.C. occupan-
do diversi ruoli di Governo. Da 
operaio ha poi assunto col Go-
verno Moro l’incarico di Mini-
stro del Lavoro, dopo essere stato 
sottosegretario col Ministro Do-
nat Cattin nell’autunno caldo del 
1968-1969. Da Ministro seguì la 
ricostruzione del Friuli distrutto 
dal terremoto (1976).

È stato anche tra i fondatori della CISL. Nato a Pa-
gnacco (UD.), ha dedicato particolare attenzione al 
mondo dell’emigrazione e ha rappresentato a lun-
go l’Associazione Emigranti del Friuli Venezia Giu-
lia. E’ stato tra i fondatori dell’UNAIE (Unione As-
sociazioni Italiane Immigrati ed Emigrati) divenen-
done presidente.
Fino a che le condizioni fisiche glielo hanno permes-
so, ha sempre presenziato ai vari incontri portando 
il suo autorevole contributo nella progettualità delle 
iniziative a favore dei nostri connazionali all’estero.
L’Associazione Gente Camuna, che col sen. Giaco-
mo Mazzoli ha avuto modo di collaborare con Ma-
rio Toros nella presentazione di leggi a favore dei no-
stri emigrati, esprime da questo Notiziario il più sen-
tito cordoglio alle figlie Carla e Franca e alle rispet-
tive famiglie. 

Mario Toros.
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3 Cronaca Valligiana

 Si è concretizzato recen-
temente il progetto «Rti», 
Rete trasporti Integrati, gra-
zie all’accordo dell’Auser di 
Pisogne,dei Comuni di Gia-
nico e Darfo, della Polispor-

Darfo: Nuova tecnologia per trasporti

Una centrale gestirà le richieste di intervento

tiva disabili di Valcamonica 
e della cooperativa Azzur-
ra che hanno commissiona-
to un software gestionale alla 
società bresciana Voxart srl: 
così, adesso ogni richiesta 
di trasporto in arrivo al Fi-
lo d’Argento viene elaborata 
tenendo conto di più fattori. 
Prima di tutto della patologia 
del trasportato, quindi delle 
sue esigenze, e del viaggio 
da compiere. Grazie a que-
ste e altre informazioni ac-
cessorie, il programma iden-
tificherà il mezzo e il volon-
tario Auser disponibile. I cin-
que enti coinvolti, capofila è 
il Comune di Darfo, mettono 
complessivamente a disposi-
zione 20 mezzi: autovetture, 
furgoni e minibus. “È impor-
tante creare una rete - spie-
ga Doralice Piccinelli, asses-
sore alle Politiche sociali di 
Darfo - perché ogni Comune 
ha problemi legati al traspor-
to delle persone in difficol-
tà. Così riusciremo a essere 
più tempestivi ed efficaci, ri-
sparmiando tempo e denaro. 
Il fatto di avvalersi dell’Auser 
di Pisogne, perfettamente or-
ganizzata in questo senso, dà 

sicurezza”. Secondo i tecni-
ci che lo hanno predisposto, 
il software è di semplice uti-
lizzo  e fornisce risposte si-
cure. Permette di mettere in 
rete i mezzi delle cinque re-
altà coinvolte e al momen-
to della richiesta l’operatore 
dovrà inserire diversi dati co-
me la meta del viaggio, l’o-
rario della visita, la presen-
za o meno di un accompa-
gnatore. Il volontario, inve-
ce, verrà segnalato e avverti-
to in base alla sua disponibi-
lità precedentemente accerta-
ta dall’ufficio logistica. Il ri-
ferimento è sempre il nume-
ro verde del Filo d’Argento, 
800995988, al quale va effet-
tuata la richiesta di trasporto.

 Assocamuna, l’associazio-
ne voluta nel 1995 dal titolare 
della Trafilix, l’imprenditore 
Luigi Buzzi, alla quale aderi-
scono oltre 300 imprendito-
ri della Valle Camonica, del 
Sebino, della Val di Scalve e 
Valle Cavallina, ha inaugu-
rato la nuova sede al quarto 
piano dell’Incubatore d’Im-
presa di Cividate.
Il presidente Roberto Mazzo-
la, titolare di Hygeia, ha pre-
sentato i nuovi locali e il nuo-
vo staff guidato dal neo di-
rettore Diego Zarneri e con 
Alessandra Ciceri nel ruolo 
di coordinatrice dei servizi e 
delle relazioni con gli asso-
ciati. Mazzola, parlando di 
un’Assocamuna 4.0 orienta-
ta all’innovazione, ha parla-
to del 2017 come di “un an-
no molto delicato, contras-
segnato da importanti cam-
biamenti e da alcune dove-
rose azioni di ristrutturazio-
ne, che hanno segnato un pas-
saggio fondamentale”. Dopo 
23 anni di attività con risul-

A Cividate la nuova sede di Assocamuna

Innovazione e occupazione giovanile i temi dell’inaugurazione

tati prestigiosi, avendo l’am-
bizione di altri traguardi, era-
no necessari nuovi contenu-
ti e nuovi strumenti per rico-
struire la capacità di Assoca-
muna di rappresentare questa 
nostra comunità di imprendi-
tori a cui offrire servizi all’al-
tezza delle sfide che attendo-
no quotidianamente l’azienda. 
Nel suo intervento Mazzola 
non ha mancato di chiamare 
in causa le istituzioni locali.
 “Gli imprenditori ci sono – ha 
detto -  e devono essere affian-
cati dagli enti comprensoriali 

della valle: si deve quindi fa-
re sinergia con la politica per 
portare avanti idee da condi-
videre e mettere in pratica”.
Luigi Buzzi ha invece volu-
to sviluppare il suo pensiero 
sul difficile tema dell’occu-
pazione, quella giovanile in 
particolare.  “Mi rendo con-
to – ha detto – che siamo stati 
lasciati da soli e per parte mia 
ho lasciato comunque l’asso-
ciazione in buona salute e in 
buone mani, perché la valle è 
la mia casa: la situazione oc-
cupazionale è difficile e ora 
serve che la crisi più grande, 
quella che interessa soprattut-
to i nostri giovani, venga af-
frontata in modo serio e col-
laborativo. Chi decide di non 
andarsene dalla Valle fatica 
a trovare lavoro. Dobbiamo 
lanciare iniziative per veni-
re loro incontro. Cambiamo 
mentalità e con gli impren-
ditori predisporre nuovi pro-
getti di investimento e trova-
re soluzioni per le aziende in 
difficoltà”.

Cividate: L’inaugurazione 
della nuova sede di 

Assocamuna.

I mezzi resi disponibili 
dall’ause di Pisogne per il 

trasporto integrato.

 Il “Maggio brenese” an-
che quest’anno ha richiamato 
numerosi visitatori in consi-
derazione anche dell’intenso 
programma che la Pro Loco e 
l’Amministrazione Comuna-
le sono riusciti a proporre e a 
realizzare.  Dal 3 maggio al 
3 giugno le vie e le contrade 
del paese sono state animate 
da una serie di iniziative che 
hanno riguardato l’arte, i co-
lori, i sapori e i motori. “Un 
mix vincente – è stato detto 
– che ha garantito il succes-
so dell’evento”.

Ancora un successo
del “Maggio brenese”

Se per l’arte il “Premio cit-
tà di Breno”, organizzato e 
gestito con encomiabile peri-
zia dal pittore brenese Carlo 
Gobbetti, è stato un apprez-
zato richiamo per quanti han-
no voluto cimentarsi per le 
viuzze di Breno con tavoloz-
ze, pennelli e colori, l’esposi-
zione di auto e moto d’epoca 
nelle più belle ville storiche 
brenesi e le sfilate di model-
li ormai da museo hanno ot-
tenuto apprezzamenti e ap-
plausi da tantissimi visitato-
ri e da un appassionato pub-

blico lungo le strade.
Ha fatto da prologo all’in-
tenso programma il concer-
to “Maria delle rose” che ha 
visto protagonisti nel Santua-
rio della Madonna al Ponte il 
coro “Voci dalla Rocca” che 
festeggia i suoi 40 anni di at-
tività e la corale tutta al fem-
minile “Made in a smile” ac-
compagnata al pianoforte da 
Ferdinando Mottinelli. 
Tra gli appuntamenti gastro-
nomici va ricordata la pas-
seggiata nei dintorni del pae-
se “L’appetito vien marcian-
do” e lo spiedo camuno nei 
cortili del centro storico a 
conclusione delle tante pro-
poste del “Maggio brenese” 
che naturalmente ha coinvol-
to anche le frazioni.

 La celebrazione della messa 
del Corpus Domini, oltre alla 
solennità liturgica ha dato ai 
tanti fedeli che gremivano il 
Duomo di Breno due gioiose 
notizie. Anzitutto è stata resa 
ufficiale la notizia che la no-
mina a vicario episcopale del 
parroco don Mario Bonomi 
non comporta, come inizial-
mente si era temuto, l’abban-
dono della parrocchia. Il Ve-
scovo di Brescia Mons. Tre-
molada, considerato anche 
che l’arrivo a Breno di don 
Mario è avvenuto appena un 
anno fa, ha derogato alla in-
dicazione che i vicari doves-
sero lasciare questo incari-
co. La notizia è stata saluta-
ta da un prolungato applau-
so dai fedeli.
Don Mario ha poi letto il co-
municato del Vescovo con 
cui si dava notizia che Don 
Roberto Domenighini, 46en-
ne di Breno, attuale direttore 

Cambio alla direzione 
dell’Eremo di Bienno

Mons. Tino Clementi sostituisce Don Roberto Domenighini 
che torna in Vaticano

dell’Eremo di Bienno, torne-
rà in Vaticano dove aveva tra-
scorso alcuni anni di studio. 
Sarà a disposizione degli uf-
fici per la Congregazione del 
Clero. Al suo posto il Vesco-
vo ha indicato l’attuale par-
roco di Manerbio, ma per più 
di 20 anni parroco di Breno, 
Mons. Tino Clementi, nato 
a Cortenedolo nel 1944, che 
entro il prossimo settembre, 
queste le indicazioni di mons. 
Tremolada, sarà il nuovo re-
sponsabile della casa d’eser-
cizi spirituali di Bienno. I fe-
deli hanno anche in questo ca-
so espresso con un altro sen-
tito applauso la condivisione 
di tali decisioni del Vescovo 
che danno a don Roberto la 
possibilità di importanti espe-
rienze spirituali e a don Ti-
no di ritornare nella sua val-
le “che nel cor gli sta”.Don R. Domenighini.

Mons. Clemeti col Vescovo di 
Brescia S.E. mons. Antonio 

Tremolada.
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 Il territorio camuno non è 
certo di particolare rilevan-
za relativamente al settore 
agricolo a confronto con al-
tre aree della Regione, ma 
trattandosi di area montana 
è necessario che si utilizzi-
no al meglio le risorse dispo-
nibili per consentire a chi ci 
vive opportunità di reddito e 
quindi il contenimento dello 
spopolamento.
Anche per questo l’assesso-
re ha voluto scegliere la Val-
le per la sua prima uscita sul 
territorio regionale e le pro-
poste emerse nel suo inter-
vento sono state accolte con 
favore.  È stata infatti propo-
sta l’istituzione di un tavolo 
permanente attorno al quale 
far sedere gli agricoltori del-
la Valle Camonica per discu-
tere di prospettive e progetti, 
di bisogni e problematiche.
Si tratta di un vero “Patto 
della Vallecamonica” con cui 
prendere le decisioni a favo-

A Breno incontro degli agricoltori
con l’ass. regionale Fabio Rolfi

Impegno a rilanciare un settore che deve essere tutelato

re di un settore che in Val-
le è definito “eroico” e inci-
de molto anche in quello tu-
ristico.  Rolfi ha evidenzia-
to come “l’attuale sistema 
burocratico penalizzi spesso 
soprattutto le piccole azien-
de” e si è impegnato perché 
le lungaggini che caratteriz-
zano il disbrigo delle prati-
che relative ai contributi sul 
Psr (Programma di Svilup-
po Rurale), vengano note-
volmente ridotte.

Nel corso dell’incontro è sta-
to affrontato anche il proble-
ma della fauna selvatica; da 
qualche tempo infatti nel no-
stro territorio si sono diffusi 
i cinghiali che recano spes-
so notevoli danni all’agricol-
tura. L’assessore ha espresso 
la volontà di avviare le ini-
ziative necessarie per ridur-
ne la presenza. 
Un altro problema che da 
qualche mese preoccupa gli 
imprenditori camuni riguar-
da la richiesta dell’Agenzia 
per le erogazioni in agricol-
tura (Agea) della restituzio-
ne dei fondi europei desti-
nati a giovani imprendito-
ri ed invece assegnati ad al-
tri che li hanno investiti. Si 
tratta di importi da restituire 
fra i 30.000 e gli 80.000 eu-
ro. Rolfi ha assicurato il suo 
interessamento ed ha aggiun-
to “se qualcuno sbaglia non 
devono essere gli agricolto-
ri a pagare”. 

 I soci della Sit in assemblea 
hanno approvato il bilancio 
2017.
La SIT, società che gestisce 
alcuni degli impianti sciistici 
funzionanti nell’area Pontedi-
legno-Tonale, ha posto all’at-
tenzioni dei soci i risultati eco-
nomici relativi al 2017.
Nella sala consiliare del Co-
mune dalignese il 2 maggio 
scorso, presenti 130 soci, pa-
ri al 65% del capitale sociale, 
il presidente Mario Bezzi ha 
illustrato le varie voci del bi-
lancio al 31 ottobre 2017, i cui 
utili si avvicinano al milione di 
euro, mentre ricavi si sono at-
testati a 9 milioni e 363 mila 
euro, circa 300mila in più ri-
spetto all’esercizio precedente.
La soddisfazione per la posi-

Pontedilegno: Approvato
il bilancio 2017 della SIT

Circa un milione di utili finalizzati a nuovi investimenti

tività dei risultati espressa dal 
presidente Bezzi, è stata ovvia-
mente condivisa dall’assem-
blea che ha approvato il docu-
mento contabile all’unanimità
Il regolamento della Sit non 
prevede dividendi; gli utili van-
no ad impinguare una apposi-
ta voce del bilancio destinata 
agli investimenti futuri.
L’assemblea poi, con un con-
vinto applauso ha riconferma-
to tutti i vertici societari, il col-
legio sindacale e dei reviso-
ri dei conti. 
Rivolgendo lo sguardo al pros-
simo futuro Bezzi ha accenna-
to alla realizzazione della fu-
nicolare in Tonale per collega-
re i due versanti, progetto at-
teso da più di dieci anni, e di 
due nuove ski area complete 
di impianti di risalita: una su 
Cima le Sorti, sulla destra oro-
grafica del valico, l’altra nella 
zona Passo Paradiso-Tonale.
Tra i punti di forza della SIT, 
che da diversi anni non opera 
esclusivamente nel settore de-
gli impianti di risalita, va con-
siderato quello della gestio-
ne di centraline elettriche con 
la Sed, i cui introiti, ha detto 
Bezzi, ci danno la tranquilli-
tà e la serenità necessarie, ap-
punto, per effettuare nuovi in-
vestimenti. 

Mario Bezzi, presidente della 
SIT di Pontedilegno.

L’assessore regionale
Fabio Rolfi.

 Il parco delle pareti attrez-
zate per l’arrampicata spor-
tiva, grazie al gruppo Graf-
fiti Climbers, si è arricchito 
di una nuova proposta. È sta-
ta infatti aperta ufficialmente 
la falesia della Via Mala, che 
si aggiunge a quelle di Dar-
fo, Paspardo, Cividate Camu-
no, del lago Moro e di Love-
re. Alla festa di inaugurazio-
ne, presenti alcuni dei più noti 
climber hanno preso parte al-

Angolo Terme: Una parete 
attrezzata lungo la Via Mala

Nuova opportunità per il rilancio del turismo del territorio

cune centinaia di arrampicato-
ri non soltanto locali, incurio-
siti dall’ambiente selvaggio e 
suggestivo. Per rendere fruibi-
le l’arrampicata il lavoro si è 
protratto per otto anni, avendo 
dovuto chiodare un chilome-
tro e mezzo di parete rocciosa 
con più di 120 vie 
a disposizione de-
gli scalatori. L’in-
tervento, come tut-
ti quelli curati dal 
gruppo, ha raccol-
to qualche prezio-
so sostegno ma ha 
contato soprattutto 
sull’autofinanzia-
mento e sull’impe-
gno dei soci. La fa-
lesia della Via Ma-
la costeggia la tor-

tuosa strada di collegamento 
tra la Valle Camonica e la Valle 
di Scalve in territorio comuna-
le di Angolo Terme. Dispone 
di centoventi tiri di corda per 
lo più verticali e con differenti 
gradi di difficoltà. Secondo gli 
esperti si tratta di percorsi da 
utilizzare nelle mezze stagio-
ni, con una qualità della roc-
cia elevata.
Il sogno del gruppo è di richia-
mare in Valle Camonica, e in 
particolare lungo la Via Ma-
la, alcuni dei big dell’arram-
picata sportiva per provare le 
vie tracciate sulla roccia. All’i-
niziativa, che si spera possa 
essere ulteriore occasione di 
richiamo turistico, è natural-
mente particolarmente interes-
sato il Comune di Angolo Ter-
me, che nei pressi della fale-
sia ha predisposto un’area di 
sosta. Per informazioni Gia-
como Damiola: 3393050021.

Pisogne: Riconoscimenti a 
cittadini benemeriti

Si sono distinti in diversi settori

 In occasione della festa del 
patrono san Costanzo l’Am-
ministrazione comunale di 
Pisogne ha consegnato le be-
nemerenze a quelle persone 
che, in modo diverso, han-
no recato onore alla propria 
comunità.
Nella artistica chiesa di San-
ta Maria della Neve il sinda-
co Diego Invernici ha con-
segnato il premio al medi-
co Gianpaolo Chitoni, diri-
gente del reparto Ortopedia 
e Traumatologia di Esine, al 
carabiniere Fabio Chiari che 
nell’estate scorsa in Sarde-
gna salvò tre persone che sta-
vano per annega-
re, a Franco Be-
lafatti medico in 
pensione, a Gio-
vanni Romele, 
“nonno vigile”, 
a Jhon Zanelli, 
factotum del Co-
mune, a Elio Ca-
gnardi, sassofoni-
sta della banda da 
60 anni e al poeta 
Enzo Sorlini. Per 

lo sport targa a Renato Ro-
mano che ha percorso a pie-
di gli oltre 2 mila chilome-
tri della Via Francigena da 
Canterbury a Roma, e per il 
commercio riconoscimen-
ti alla famiglia di farmacisti 
Bulgari, ai Lanzini, artigia-
ni del mobile e ai Cavaden-
ti, titolari di saloni per par-
rucchieri.
Premiati anche i Piccinel-
li - titolari della bottega in 
Val Palot, e i Maisetti, frut-
tivendoli del centro storico. 
Benemerenza alla memoria 
per Piero Maranta fondatore 
del comitato San Costanzo.

Pisogne: I premiati col sindaco Invernici.Angolo T.: La roccia per scalatori

Sostieni e leggi 
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te e ai camminatori. Si trat-
ta di 230 metri sul lago che 
in futuro si prolungheranno 
di altri 500 per collegarsi a 
Toline. L’opera ha richiesto 
un investimento di 750 mi-
la euro resi disponibili dal-
la Regione, dall’amministra-
zione comunale e dalla Co-
munità montana del Sebino 
bresciano. Una struttura che 
strizza l’occhio al turismo so-
stenibile, ed è una conferma 
della volontà della ammini-
strazione di Pisogne di incre-
mentare gli interventi strut-
turali per raggiungere questo 

obiettivo.

•  Luigino 
Casto ,  83 
anni, origi-
nario della 
provincia di 
Lecce, giun-
to a Bienno 

in giovane età, si è spento a 
Bienno, dove ha trascorso la 
sua vita, all’età di 83 anni. 
Molto interessato agli avve-
nimenti e alla cultura della 
Valgrigna, è stato corrispon-
dente di alcune testate gior-
nalistiche e autore di impor-
tanti pubblicazioni, tra cui 
“Cristo Re e il Colle della 
Maddalena”, “Uomini e fe-
de di Valle Camonica” e “Il 
Grigna racconta”.
Insieme a Emilio Visconti 
aveva ideato la mostra mer-
cato, divenuta oggi un even-
to che ha superato i confini 

Cronaca Valligiana
Notizie in breve dalla Valle

• Iseo DiPinta, è stato un 
evento promosso da Yseo 
Yang nel primo week end 
dello scorso maggio con pro-
tagonisti i piccoli produttori 
di birra, quelli che hanno fat-
to della qualità il loro mar-
chio di fabbrica. Obiettivo: 
presentare il mondo delle bir-
re artigianali ad un pubblico 
allargato composto non solo 
di intenditori e operatori del 
settore, ma anche di semplici 
consumatori. Il festival vuo-
le anche sostenere un’idea di 
consumo etico, proponendo 
la valida alternativa artigia-
nale al mercato della gran-
de distribuzione. Tra i brand 
presenti a Iseo DiPinta spic-
cano tra gli altri il Birrificio 
Curtense di Monterotondo, il 
Lakehop di Provaglio d’Iseo, 
il Brew Farmer di Collebea-
to, il Birrificio Porta Bruciata 
di Rodengo Saiano e il Bir-
rificio del Lago di Sarnico.

• Lo scorso mese di maggio 
hanno fatto sosta a Edolo 
Jaen Buschmann, una ra-
gazza originaria del Canton 
Giura, ed Etienne Sarrasin, 
un ragazzo di Martigny, nel 
Canton Vallese, che, partiti 
dalla Svizzera, sono giunti 
in Valle Camonica avendo 
come meta la Slovenia. Si 
sono messi in cammino nel 
giugno del 2017 con tre asi-
ni stracarichi di masserizie e 
strumenti musicali e con due 
cani. Valicate le Alpi hanno 
trascorso parte dell’inver-
no in Piemonte, poi si sono 
rimessi in cammino fino a 
Edolo dove per un paio d’o-
re hanno suonato e cantato 
come gli antichi trovatori. 
Il loro sogno è di continua-
re il viaggio fino a raggiun-
gere il Caucaso.

segue a pag. 6

tore di bastoni camuni lavo-
rati con passione e creativi-
tà, ha esposto le sue originali 
creazioni e con lui tanti altri. 
Non potevano mancare natu-
ralmente i prodotti usciti dai 
laboratori della Rsa.

• L’associazione “Angolo 
verde” che gestisce l’ostello 
di Mazzunno ha avviato una 
serie di iniziative per valo-
rizzare la struttura anche a 
fini turistici. Ha ospitato in-
fatti alcune mostre di artisti 
locali. Ora in collaborazio-
ne con il Comune e con la 
Pro loco di Angolo Terme è 
stato ideato un progetto che 
riguarda l’inclusione. Con 
il supporto di cuochi molto 
preparati, è stato organizza-
to un corso di cucina per ra-
gazzi con sindrome di Down. 
Articolato in otto lezioni di 
due ore ciascuna, ha come 
obiettivo quello di rendere i 
partecipanti semplicemente 
autonomi nella preparazio-
ne dei cibi. 

• Francesca Sandrini, la 
giovane mamma originaria 
di Pontagna di Temù, col-
pita a gennaio da un aneu-
risma celebrale pochi gior-
ni prima di dare alla luce il 
secondo figlio. Dopo circa 
due mesi in stato vegetati-
vo si è risvegliata dal coma 
e presto potrà tornare a casa, 
anche se in condizioni di di-
sabilità che ci si augura mi-
gliorino nel tempo. La neces-
sità di assistenza continua, 
avendo il marito rinunciato 
al lavoro per starle vicino e 
allo stesso tempo per segui-
re i figli, ha generato inizia-
tive di solidarietà e compa-
esani e amici della sfortuna-
ta ragazza hanno avviato una 
raccolta fondi e organizzato 
una partecipatissima serata 
nel Palazzetto dello sport di 
Ponte di Legno. Con lo slo-
gan “Francy forever”.

• Nel primo week end del-
lo scorso mese di maggio il 
Parco delle terme di Boario 
ha fatto da cornice all’even-
to florovivaistico “Darfo Bo-

ario Terme in fiore”.  Oltre 
cento sono stati gli esposi-
tori dell’edizione 2018 il cui 
programma si è arricchito di 
sei mostre, di concerti, degu-
stazioni, artigianato, labo-
ratori e il convegno del sa-
bato pomeriggio su “Il fio-
re nell’arte: bellezza e geo-
metria” con l’intervento del 
botanico Enzo Bona. Ai visi-
tatori è stato chiesto di pre-
sentarsi con una composi-
zione floreale tra i capelli: le 
più belle sono state premia-
te con i gioielli degli orefi-
ci locali e con ingressi alla 
spa delle terme.

• Una nuova pista ciclope-
donale realizzata a sbalzo 
lungo la porzione di lago d’I-
seo antistante Gòvine è sta-
ta il mese scorso aperta agli 
appassionati delle due ruo-

del regionali.

• Elena Pez-
zotti, opera-
trice scola-
stica 54enne 
di Lovere è 
rimasta vitti-
ma di un in-
cidente stra-

dale a Pisogne. La vittima 
viaggiava come passegge-
ra avendo poco prima cedu-
to il volante alla sua amica 
perché stanca. Erano le 4 del 
mattino quando la vettura ha 
sbandato e in modo violen-
to è andata a sbattere contro 
uno degli alberi della strada. 
Nonostante l’esplosione de-
gli air bag non c’è stato nul-
la da fare per Elena decedu-
ta sull’ambulanza. L’amica 
della vittima è stata invece 
accompagnata con l’elisoc-
corso al Civile di Brescia e 
ricoverata nel reparto di te-
rapia intensiva.

• A Cesenatico, tra le oltre 
mille scuole provenienti da 
tutta Italia, le studentesse 
del “Liceo Golgi” di Breno 
hanno conquistato il primo 
posto assoluto nelle olim-
piadi di matematica. Lau-
ra Avanzini, Elisa Bernar-
di, Sabrina Botticchio, So-
fia Castelli, Chiara Giulia-
ni, Camilla Rivadossi e Ali-
ce Simoncini. Nella finalis-
sima hanno avuto la meglio 
sulle ragazze dello Scientifi-
co di Avenza (Ms). I ragazzi 
invece hanno ottenuto il ter-
zo posto a squadre a Cervia, 
mentre a livello individua-
le Matteo Zanardini ha vin-
to nella categoria avanzata 
(quinta superiore) e Sabri-
na Botticchio si è classifi-
cata seconda nella interme-
dia (terza e quarta superio-
re) nella gara di modellizza-
zione matematica dell’Uni-
versità di Perugia.

lo scorso anno. Si è trattato, 
secondo le intenzioni del sin-
daco, di “festa di nuove vi-
te, di alberi e bambini insie-
me, per celebrare questi nati 
che sono il futuro della no-
stra comunità”. 

• Una Fiat Punto, con al-
la guida una donna, ha pre-
so improvvisamente fuoco 
mentre percorreva la galle-
ria Sellero all’altezza di Ca-
po di Ponte. Lo spavento per 
la donna è stato notevole, ma 
è riuscita ad uscire dall’abi-
tacolo e ad attendere l’arri-
vo dei soccorsi. I Vigili del 
Fuoco del distaccamento di 
Darfo hanno dovuto far ri-
corso agli autoprotettori e al-
le bombole per aver ragio-
ne del fumo ancor prima del 
rogo. La cortina di fumo era 
infatti talmente densa che le 
stesse luci dei lampeggian-
ti e dei fari dei mezzi di soc-
corso non riuscivano a fen-

derle.

• Il Tribu-
nale di Bre-
scia ha as-
solto il sin-
d a c o  d i 
Temù Ro-
berto Me-
nici dall’ac-
cusa di abu-

so d’ufficio per aver ordi-
nato nel 2014 la demolizio-
ne di una baita di proprietà 
di Angelo Tomasi in località 
Palmù. Il Tribunale di Bre-
scia, con sentenza di primo 
grado ha invece condannato 
Angelo Tomasi a 8 mesi di 
reclusione e 25 mila euro di 
ammenda, oltre alla demo-
lizione di quanto costruito 
abusivamente.

• Dall’intesa tra il Comune 
e l’educatrice Elsa Troletti, 
è stato recentemente inaugu-
rato a Niardo un micro-nido 
presso l’edificio della scuola 
materna, che accoglie per ora 
sette piccoli, a fronte di una 
disponibilità di dieci posti. La 
struttura mette a disposizione 
dei bimbi un’ampia sala gio-
chi, una cameretta, due ba-
gni e un terrazzo esterno re-
alizzato con criteri atti a ga-
rantire l’assoluta sicurezza 
ai piccoli utenti. 

Edolo: i moderni “trovatori” 
riprendono il cammino.

• Con il lodevole obiettivo 
di avvicinare la Casa di ri-
poso alla città, i responsa-
bili della Fondazione An-
gelo Maj di Boario hanno 
aperto nuovi spazi al terri-
torio e dopo l’inaugurazio-
ne del bar, una nuova festa, 
si è svolta nel grande parco 
della villa Maj che si affac-
cia sulla città: alcune aziende 
agricole e un artigiano locale 
hanno messo in mostra e in 
vendita i rispettivi prodotti. 
Peter, l’instancabile forgia- Darfo B.T. in fiore.

Pisogne: Il nuovo tratto di 
pista ciclabile.

I campioni di matematica del 
liceo di Breno.

• Il mese scorso, per iniziati-
va dell’Amministrazione Co-
munale, è stata riproposta a 
Breno la Festa degli alberi. 
Il sindaco Sandro Farisoglio 
ha voluto dare in occasione di 
questa ricorrenza, una novità, 
mettendo a dimora nel parco 
della Scuola Materna “Val-
verti” 30 piante per ognuno 
dei 30 bambini nati a Breno 

Roberto 
Menici.

Niardo: Il sindaco Carlo 
Sacristani all’inaugurazione.
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• Il Gruppo Avis di Cerveno 
ha festeggiato lo scorso me-
se di maggio i suoi 35 anni di. 
Il Gruppo, coordinato da Lui-
gi Mondoni, può oggi contare 
su una quarantina di donatori, 
che lo scorso anno hanno teso 
il braccio 96 volte, ottenendo 
un buonissimo indice di dona-
zione. Nel direttivo, con il pre-
sidente Mondoni, sono presen-
ti il vice Gian Franco Costa, 
il segretario Angelo Nani e i 
consiglieri Savio Martinazzo-
li, Antonio Donadoni, Silvana 
Mondoni, Omar Taboni, Sergio 
Salvetti e l’alfiere Denis Vai-
ra. Dal 2001 il Gruppo è ge-
mellato con quello torinese di 
Balangero, presente alla festa.

• In località Lorengo, tra Ber-
zo Demo e Malonno sud, la SS 
42 si restringe per la presenza 
di un vecchio muro e di una ca-
sa, rendendo difficile il passag-
gio di due mezzi pesanti. Per 
risolvere la situazione, che ha 
creato anche forti polemiche, il 
sindaco di Berzo Demo Gian-
battista Bernardi ha ordina-
to ai proprietari del manufat-
to di provvedere alla demoli-
zione e messa in sicurezza de-
gli elementi che costituiscono 
pericolo per l’incolumità pub-
blica e la sicurezza urbana. La 

La strettoia della SS 42.

decisione del sindaco è stata 
sollecitata dall’ANAS che si è 
assunto le spese per l’allarga-
mento della strada.

• Prestigiosa trasferta artistica 
per la Banda musicale citta-
dina di Pisogne, che si è clas-
sificata al secondo posto al con-
corso Bandistico internazionale 
del Friuli Venezia Giulia pro-
mosso a Bertiolo. La formazio-
ne che si è misurata con altri ot-
to complessi era inserita nella 
terza categoria, e con un pun-
teggio di 86.4 ha centrato an-
che il secondo posto nella gra-
duatoria assoluta. “È il giusto 
premio per l’impegno profuso 
in fase di preparazione - osser-
vano il direttore Marco Rome-
le ed il presidente Daniel Tem-
pini. Dietro a questo risultato 
ci sono mesi di prove d’insie-
me e di lavoro”. 

• Nella ricorrenza della Festa 
della Repubblica, la sezione di 
Valcamonica dell’Associazione 
nazionale bersaglieri di Niar-
do che ha sede nella Casa del 
Beato Innocenzo, unitamente 
all’Amministrazione Comuna-
le e alla parrocchia, ha invita-
to tutte le associazioni d’arma 
e i reparti militari operativi in 
valle per assistere, oltre alla 
sfilata per le vie cittadine  an-
che al carosello della Fanfara 
bersaglieri Scattini di Bergamo 
diretta da Virginio Del Prato, 
una delle più conosciute a livel-
lo nazionale e internazionale. 
Il carosello si è svolto in piaz-
za Cappellini prima e poi al 
campo sportivo parrocchiale.

 Nei termini previsti dalla 
legge, e cioè 30 giorni prima 
del 10 giugno, data fissata per 
le elezioni, sono state presen-
tate le liste che concorrono al-
la elezione del sindaco e al rin-
novo del Consiglio Comunale.
Gli elettori dei Comuni di Ber-
zo Inferiore, di Borno e Pon-
te di Legno sono chiamati alle 
urne a seguito del completa-
mento di previsti 5 anni delle 
attuali amministrazioni; a Ma-
lonno invece il ricorso al vo-
to avviene dopo alcuni mesi di 
commissariamento del Comu-
ne a seguito delle dimissioni, 
per problemi con la giustizia, 
del sindaco Gelmi.
Otto le liste presentate che ve-
dono a Borno e Berzo Inf. la 
ricandidatura dei primi citta-
dini uscenti, rispettivamen-
te Vera Magnolini e Ruggero 
Bontempi, mentre nuove can-
didature sono quelle di Ma-
lonno e Ponte di Legno dove 
è stata presentata una sola li-
sta. In questo caso la validità 
della elezione è subordinata 
soltanto al quorum di chi va a 
votare che deve superare il 50 
% degli aventi diritto.
Queste le liste:
Comune di Borno
Lista: PER IL BENE DI 
BORNO
Candidato sindaco Magno-
lini Vera
Candidati consiglieri: Avanzi-
ni Pietro, Fiora Roberto, Gaf-

Il 10 giugno rinnovo Consigli Comunali

Alle urne gli elettori di Berzo Inf., Borno, Malonno, Ponte di Legno

furi Stefano, Martinelli Gian 
Pietro, Paradies Francesca, Pe-
dersoli Paolo, Rivadossi Da-
niela, Tognali Gessica, Zaleski 
Romain, Zendra Denis. 
Lista: NOI BORNO
Candidato sindaco Ventu-
relli Giuseppe
Candidati consiglieri: Andre-
oli Leonardo, Collavo Alber-
to, Franzoni Marco Martino, 
Isonni Danila, Magnolini Gui-
do, Martinez Marina, Picco-
li Cesare, Polonioli Jacopo, 
Recami Vittorino Ettore, Zer-
la Davide. 
Lista: SIAMO BORNO
Candidato sindaco Rivados-
si Matteo 
Candidati consiglieri; Boniz-
zoni Eleonora, Buzzi Giorgio, 
Cominotti Betty, Dalla Palma 
Luca, Fedrighi Caterina, Gal-
bardi Leone, Lenzi Nadia, Lis-
signoli Giulia, Miorotti An-
drea, Re Luca 

Comune di Malonno
Lista MALONNO VIVA 
Candidato Sindaco: Ghirar-
di Giovanni 
Candidati consiglieri: Caluf-
fetti Elisa, Cattaneo Maura, 
Ghirardi Gianmario, Giacomi-
ni Moira, Lieta Roberto, Lo-
renzi Daniela, Mariotti Guido 
John, Mariotti Luca, Mariotti 
Marco, Salvetti Diego. 
Lista INSIEME PER MA-
LONNO 
Candidato sindaco: Bona Ka-

tia 
Candidati consiglieri: Asticher 
Celestina, Corazzina Paolo, 
Caluffeti Pamela, Mariotti No-
emi, Mariotti Ivan, Maffessoli 
Valter, Mora Marco, Morandi-
ni Alessandro, Tonon Fiorella 

Comune di Berzo Inferiore
Lista INSIEME PER BER-
ZO 
Candidato sindaco Bontem-
pi Ruggero 
Candidati consiglieriAvanzi-
ni Federico, Basioli Mauro, 
Cappellazzi Pamela, Comini 
Mirko, Cominini Domenico, 
Feriti Gabriele, Landrini Wil-
liam, Menolfi Primo, Moran-
dini Delia, Scalvinoni Mauro. 
Lista GRANDE NORD
Candidato Sindaco; Bian-
chi Walter
Candidati Consiglieri: Andre-
oli Luigi, Cesarini Agostino, 
Fioletti Fabrizio, Pasquali Oli-
viero, Pasquali Serena, Scag-
giante Monica, Toffa Fabio

Comune di Ponte di Legno
Lista DALIGNESI A FA-
VORE
Candidato sindaco Fausti-
nelli Ivan 
Candidati consiglieri: Caret-
toni Virginia, Donati Ennio, 
Faustinelli Michele, Guerini 
Stefano, Moreschi Ferdinan-
do, Pancheri Matteo, Pedret-
ti Aurelio, Rossi Monica, Sa-
ieva Laura, Zampatti Andrea. 

 S.E. mons. Pierantonio Tre-
molada, vescovo di Brescia dal 
luglio dello scorso anno, ha an-
nunciato il mese scorso la squa-
dra dei suoi collaboratori. Vica-
rio Generale è monsignor Ga-
etano Fontana, nato a Verola-
nuova nel 1957, consacrato nel 
1988, abate di Montichiari dal 
2010, dopo essere stato curato 
a Pisogne e Chiari e parroco 
a Cologne. Sostituisce mons. 
Gianfranco Mascher.
Vicario per il clero diventa don 
Angelo Gelmini, nato a Maner-
bio nel 1971, ordinato nel 1997, 
parroco di Rezzato e di Moli-
netto dopo essere stato curato 
a Castrezzato e a Salò. Vicario 
per l’amministrazione è don 

Il Vescovo di Brescia ha scelto
i suoi collaboratori

Tra i vicari episcopali anche il parroco di Breno don Mario Bonomi 

Giuseppe Mensi, nato a Villa-
chiara nel 1964, ordinato nel 
1990, parroco di Folzano dal 
2008 dopo essere stato curato 
a Caionvico e, contemporane-
amente, collaboratore del set-
timanale diocesano “La Voce 
del Popolo”.
L’incarico per la vita consacrata 
è stato affidato a don Italo Gor-
ni, nato a Botticino Mattina nel 
1957, parroco di Serle, di Ga-
vardo e di Vallio Terme, dopo 
essere stato curato a Lumezza-
ne San Sebastiano e vicario per 
il clero dal 2009. 
Il rapporto col territorio è sta-
to affidato ad altri quattro vica-
ri, tra questi il parroco di Breno 
don Mario Bonomi al quale è 

stata assegnata la zona I (Valle 
Camonica, Sebino, Franciacor-
ta e Fiume Oglio). Don Mario, 
nato a Gussago nel 1968 è stato 
ordinato nel 1993; prima del-
la nomina a parroco di Sellero 
(2009 – 2017) è stato curato a 
Palazzolo e a Iseo. Dallo scor-
so anno guida le parrocchie di 
Breno, Pescarzo e Astrio.  Dal 
2009 svolge l’incarico di assi-
stente ecclesiastico del Consul-
torio familiare Tovini di Breno 
ed è referente della pastorale fa-
miliare della Valle Camonica. 
Per le altre zone sono stati no-
minati: don Alfredo Savoldi, 
classe 1960, originario di Ba-
gnolo Mella, II zona (Pianu-
ra), don Leonardo Farina, clas-

Mons. Tremolada con il Consiglio 
episcopale. Alla sua sinistra il vicario generale mons. Fontana. 

Secondo da sinistra nella foto don Mario Bonomi.

se 1961, originario di Orzinuo-
vi, III zona (Val Trompia, Val 
Sabbia e Benaco), don Danie-
le Faita, classe 1960, origina-
rio di Gussago, IV zona (Bre-
scia città e hinterland). 
In considerazione degli impe-
gni a tempo pieno che i vicari 
dovranno svolgere, il Vescovo 
ha chiesto loro di interrompere 
la guida con le parrocchie a cui 
erano stati destinati. Una par-
ticolare deroga a tale richiesta 
ha riguardato proprio il parro-
co di Breno Don Mario in con-

siderazione del fatto che appe-
na un anno fa aveva fatto qui il 
suo ingresso e la gente si era già 
molto legata a lui avendone ap-
prezzato subito le sue doti e la 
sua famigliarità nelle relazioni.
Con queste nomine, a cui si ag-
giungono quelle del vicario per 
la pastorale dei laici, del Cancel-
liere don Marco Alba e del Ret-
tore del Seminario monsignor 
Gabriele Filippini, si è comple-
tata la composizione del nuo-
vo Consiglio Episcopale della 
Diocesi di Brescia. 
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 La “Fiera della Sosteni-
bilità della natura Alpina”, 
che coinvolge diverse loca-
lità della Valle Camonica, è 
giunta alla 7ª edizione. Le ini-
ziative previste dall’intenso 
programma si svolgono du-
rante il mese di giugno e, pur 
nella diversità delle proposte, 
comune è l’obiettivo: aiutare 
la nostra comunità alpina a 
evolvere verso modelli social-
mente, ambientalmente ed 
economicamente sostenibili.
Promotori dell’evento sono la 

Una fiera per educare al rispetto della natura

Cibo, bicicletta e natura i temi dell’evento

Comunità della Valle Camo-
nica e il Parco dell’Adamello 
che si sono avvalsi della col-
laborazione di una fitta rete 
di organismi che si adopera-
no nello sviluppo del territo-
rio in modo corretto, contra-
stando cioè la, purtroppo dif-
fusa, cultura del consumismo,
Coordinatore delle numero-
se attività è il direttore del 
Parco dell’Adamello Dario 
Furlanetto che, nel corso dei 
suoi nove anni alla guida del 
Parco, sostenuto da un vali-
do staff di tecnici e operato-
ri, è riuscito a realizzare mol-
ti progetti di valorizzazio-
ne del territorio e dare avvio 
a nuove manifestazioni. Tra 
queste la “Fiera della Soste-
nibilità nella natura alpina” 
che quest’anno affronta il te-
ma “La montagna è un rifu-
gio”. La rassegna, che vede 
impegnati, oltre a quello del 
Parco, gli assessorati al Tu-
rismo e all’Agricoltura ”ve-
de al centro – sono conside-
razioni di Furlanetto – una 
valle vivace, attiva e molto 
ricca grazie anche all’attivi-

tà di volontariato, che in re-
te assieme ad altre realtà, è il 
valore aggiunto della Fiera”.
Contenuti della manifestazio-
ne saranno il cibo, da gusta-
re presso i rifugi che offriran-
no i prodotti delle malghe e 
delle cantine camune; la bi-
cicletta, in un territorio che 
ha investito tanto nelle piste 
ciclabili e che nel convegno 
del 29 giugno nella sala Li-
berty delle Terme di Boario 
approfondirà la risorsa del ci-
cloturismo quale importante 
segmento per lo sviluppo del-
la Valle; i paesaggi con l’or-
ganizzazione di trekking an-
che ad alte quote. 
Si tratta quindi di una “Fie-
ra” che è un insieme di cul-
tura, festa, gioco, sport e sva-
go, tutti elementi necessari – 
si legge nell’opuscolo di pre-
sentazione, perché nella no-
stra società si rafforzino i va-
lori dell’amicizia, della coo-
perazione, del sostegno reci-
proco e perché il futuro delle 
nostre valli sia di libertà, di 
sostenibilità e di pace. 

 L’acqua che dal Monte Altis-
simo, che sovrasta il Comune 
di Borno, scende a valle lungo 
cunicoli sotterranei superando 
un dislivello di 1.500 metri, è 
una ricchezza straordinaria di 
cui godono in particolare le Ter-
me di Boario.  Si tratta di acque 
che lungo i diversi percorsi as-
sorbono le differenti sostanze 
minerali delle rocce acquisen-
do cosi delle proprietà del tutto 
particolari. Ferrarelle, la società 
multinazionale che gestisce lo 
stabilimento delle acque mine-
rali, ha avviato una serie di ini-
ziative per lanciare sul mercato 
un nuovo prodotto in conside-
razione del fatto che a Boario 
arrivano cinque diverse quali-
tà di acqua pur essendo unica 
la loro sorgente. Questo si spie-
ga col fatto che le rocce attra-
verso cui l’acqua scorre hanno 
composizioni diverse e quindi, 
a seconda dei cunicoli che per-
corrono, le acque assorbono di-
versi minerali. Le rocce carbo-
natiche, arricchiscono le acque 
di calcio e carbonato, le dolo-

Darfo Boario: Dal Monte 
Altissimo nuove qualità d’acqua

L’impegno di Ferrarelle a lanciare i nuovi prodotti

miche di calcio, magnesio, sol-
fato e carbonato e le anidridi di 
solfato e magnesio. 
Gli studiosi hanno analizzato ta-
le processo molto articolato, di 
cui non ci si accorge, che dura 
dai dieci ai quindici anni e che 
consente di offrire al mercato 
acque oligominerali, come Vi-
tasnella o medio minerali, come 
Boario e Igea. Dalle profonde 
rocce anidritiche derivano in-
vece i getti del parco della sor-
gente Antica fonte. 
Le Terme di Boario hanno una 
storia secolare che trova le sue 
giustificazioni nelle qualità or-
ganolettiche e curative delle sue 
acque.

Il Monte Altissimo.

 Reinhold Messner, alpi-
nista, esploratore e scritto-
re, ma soprattutto famoso 
nel mondo per essere sta-
to il primo alpinista ad aver 
scalato tutte le quattordici 
cime del pianeta che supe-
rano gli 8000 metri e spes-
so in condizioni di eccezio-
nale difficoltà, è stato prota-
gonista il mese scorso di un 
incontro col pubblico della 
Valle Camonica al cinema 
Garden di Darfo.
Promotori dell’evento più 
importante del loro program-
ma i soci di OltreConfine. 
Messner ha raccontato le sue 
imprese più impegnative, ha 
descritto i suoi musei a cui 
è particolarmente legato e 

Darfo B.T.: Messner incontra la valle

Un successo l’evento promosso da “OltreConfine”

ha parlato della sua terra “il 
luogo dove ho radici, dove 
tornare. Ognuno di noi – ha 
detto – ha questo posto, do-
ve è cresciuto, dove cono-
sce tante persone, ma anche 
da dove si vede il resto del 
mondo”.
Ma l’argomento su cui mag-
giormente si è soffermato, 
sollecitato anche da alcune 
domande che gli sono state 
rivolte, è stato l’alpinismo da 
lui vissuto in tempi diversi 
da oggi, quando la sfida al-
la montagna era un fatto cul-
turale, era una sfida all’im-
possibile tentando di render-
lo possibile.
Alla domanda del perché 
tanti morti in montagna, 
Messner ha così risposto: 
“Perché ci sono tanti alpini-
sti che ci vanno, alcuni non 
sono preparati, fanno errori. 
Se oggi non ci fossero l’eli-
cottero e il Soccorso alpino 
che sono salvaguardia della 
montagna io credo l’avreb-
bero già vietato”.
“Occorre imparare a picco-
li passi, ha aggiunto, con-

trollare le proprie capacità e 
non superarle. Il rinunciare fa 
parte dell’imparare, anch’io 
non ho potuto realizzarli al-
cuni dei miei sogni”.
Oggi l’alpinismo è molto 
cambiato; sull’Everest vi è 
una pista che ti porta in alto 
e le agenzie accompagnano 
il turista. Non poteva manca-
re la domanda sul possibile 
sviluppo turistico della Val-
le Camonica. Nella risposta 
Messner ha richiamato la re-
sponsabilità diretta di chi ci 
vive, ma anche di chi ritiene 
che le vallate siano costose e 
non considera l’impegno di 
chi con le attività lavorative 
le tiene vive e contribuisce 
al contenimento dello spo-
polamento.

 Il Comune di Gianico ha 
messo a disposizione di fami-
glie e di piccoli gruppi le ca-
scine in quota di sua proprie-
tà. Una proposta fruibile dal 9 
giugno al 30 ottobre, per quan-
ti vogliono trascorrere l’estate 
in montagna, circondati da bo-
schi e pascoli.
L’amministrazione comunale 
ha messo infatti a disposizione 
quattro costruzioni rurali collo-
cate sopra quota 1.500 e adibi-
te a malga per l’alpeggio dei 
bovini, che vengono offerte a 
chi intende godersi la natura in 
tranquillità. Sono anche dispo-
nibili le grandi strutture di ac-
coglienza del Larice (disponi-
bile solo dal 10 luglio in quan-
to accoglie il campo estivo dei 
ragazzi), della Cascina di mez-
zo e della Casermetta attorno 
a quota 1.280, e poi le malghe 
Campelli, Paglia, Rondeneto e 
Luca, disponibili al di fuori del 
periodo dedicato all’alpeggio. 
I posti letto variano a seconda 

Gianico: Offerta di edifici 
rurali in montagna

Iniziativa del Comune per chi desidera vacanze in tranquillità

della struttura e vanno dai quat-
tro della Casermetta ai 25 della 
colonia Larice. 
Gli edifici garantiscono la do-
tazione di base di attrezzatura 
da cucina, stufa e arredi, men-
tre per la legna ci si deve ar-
rangiare. 
L’assegnazione, per un mas-
simo di 30 giorni, prevede la 
priorità garantita ai residenti a 
Gianico; poi nell’ordine arri-
vano i gruppi più numerosi e 
anche chi arriva da fuori paese. 
L’unico problema è rappresen-
tato dalla viabilità, dato che le 
località si possono raggiunge-
re solamente con mezzi fuo-
ristrada.
Per conoscere la quota giorna-
liera di affitto, che è modesta 
e varia da edificio a edificio, e 
avere altre informazioni basta 
rivolgersi agli uffici comuna-
li o visitare il sito istituzionale 
www.comune.gianico.bs.it do-
ve si può anche trovare il mo-
dulo per la prenotazione.

Sostieni e leggi 
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 A Breno da qualche anno vi 
è anche la sede del Bridge Club 
Valle Camonica voluta dal fi-
nanziere Romain Zaleski che 
di questo gioco non solo è un 
forte appassionato, ma con la 
sua squadra ha vinto prestigiosi 
titoli in Italia e all’estero. Ulti-
ma in ordine di tempo è quello 
del campionato sudamericano 
open di Comandatuba di Ba-
hia, in Brasile.
Qui la squadra del team del 
Breno Bridge, capitanato ap-
punto dallo stesso Zaleski, re-
sidente a Borno e quindi da di-
versi anni camuno, si è impo-
sta nettamente nella finale vin-

Ancora un successo per il Club Bridge Breno

La squadra di Zaleski vittoriosa in Brasile

cendo contro la squadra locale 
di Chagas.
Per festeggiare l’evento nel-
la sede del club presso la po-
livalente e funzionale struttu-
ra dell’Accademia Arte e Vita 

gestita dalle Suore Messicane, 
sono convenuti i vincitori: Ro-
main Zaleski, Dario Attanasio, 
Massimo Lanzarotti, Gabriella 
Manara e i polacchi Boguslaw 
Gerulski e Jerzy Skrzypzack. 
Alla presenza del sindaco San-
dro Farisoglio, del presiden-
te del Club Angelo Farisoglio 
e di numerosi soci si è tenuta 
una breve cerimonia, nel corso 
della quale veramente meritate 
sono state le espressioni di ap-
prezzamento e riconoscimen-
to all’intero team per il presti-
gioso risultato che, oltre a gra-
tificare il Club brenese, è an-
che stata occasione per dare lu-
stro all’intera Valle Camonica.

 Da più di 20 anni ad Aprica vi 
è l’osservatorio eco-faunistico 
collocato ai piedi del Palabio-
ne su un’area di circa 25 ettari.
Ideatore della struttura, che non 
ha nulla in comune con lo zoo, 
è il biologo Bernardo Pedroni. 
Si tratta di una struttura molto 
particolare in cui gli animali – 
dice Pedroni – sono nostri ospiti 
che decidono se uscire dal bo-
sco per farsi vedere oppure no. 
Chi sono questi “ospiti”? Si trat-
ta di branchi di camosci e stam-
becchi, insieme a un buon nu-
mero di scoiattoli, numerose 
specie di uccelli (tra i quali alcu-
ni splendidi rapaci), e fino allo 
scorso anno anche un vecchio 
orso. “ Sono tutti selezionati ge-

neticamente - puntualizza Pe-
droni - perché abbiamo sempre 
tenuto quelli più tranquilli, men-
tre tutti gli altri sono stati libe-
rati nei parchi che ce li hanno 
richiesti”.  L’area naturalistica 
è stata anche un centro di ripo-
polamento, a cui le associazio-
ni di tutela e salvaguardia degli 
animali affidano gli esemplari 
anziani, prevalentemente na-
ti in cattività e strappati spesso 
a destini crudeli. Anche alcuni 
orsi sono stati qui accolti e l’ul-
timo esemplare è morto l’anno 
scorso di vecchiaia. Qui vengo-
no effettuate delle visite guida-
te durante le quali si può assi-
stere al volo di rapaci notturni 
e diurni.  Tra questi esemplari 
vi è il gufo reale, il più grande 
rapace notturno d’Europa, ma 
si possono vedere anche il falco 
sacro, specie molto rara e bellis-
sima, e un esemplare della fa-
miglia delle aquile: la poiana di 
Harris.  L’Osservatorio è meta 
di tanti visitatori che possono 
anche assistere ai voli di alcu-
ni falconi che seguono gli ordi-
ni dello stesso Pedroni.

 L’assessore allo Sport della 
Comunità Montana Massimo 
Maugeri, preso atto che le ini-
ziative podistiche che si svol-
gono sulle montagne camune 
sono diventate sempre più nu-
merose, ma in modo per nien-
te coordinato, ha messo in re-
te alcune di esse promuovendo 
un campionato a tappe di cor-
sa in montagna.
Durante l’anno corrente le 
cinque gare Darfo-Cervera, il 
Solstizio trail, la Pontedilegno 
Skynight, la Angolo Vareno e 
“7(50) in condotta” daranno vi-
ta ad un circuito a tappe, men-
tre ad un altro circuito potranno 
partecipare tutte le altre compe-
tizioni. Pertanto dal prossimo 
anno chi desidera aderire dovrà 
presentare domanda entro il 
31 gennaio e l’assessorato de-
finirà le gare del campionato e 
quelle del circuito. In cambio 
si avrà migliore visibilità, gad-
get e un sostegno della Comu-
nità montana.
“Con questa iniziativa della Val-
le dei segni mountain cup – ha 
detto Maugeri - intendiamo co-

La Valle dei segni coordina
le corse in montagna

Una proposta della Comunità Montana per lo sviluppo turistico

ordinare queste proposte spor-
tive per fare della Valle dei se-
gni la Valle dello sport, inteso 
non solo come pratica fisica, 
ma soprattutto come traino al-
lo sviluppo turistico”.

Romain Zaleski col trofeo del 
campionato sudamericano.

Aprica:
Un osservatorio eco-faunistico

Protegge e assiste animali selvatici in difficoltà

 È opinione diffusa che alcu-
ni temi di rilevanza internazio-
nale riguardano soltanto orga-
nismi come l’ONU o i G7 do-
ve i grandi della terra elabora-
no le loro strategie o intratten-
gono formali discussioni senza 
mai pervenire a decisioni con-
crete. Tra questi argomenti figu-
ra senz’altro quello del disarmo 
nucleare, oggetto di difficile ac-
cordo tra potenze da tempo nu-
cleari e nuovi Stati che voglio-
no anch’essi costruirsi tali armi.
È di questi mesi l’attenzione che 
viene data agli esperimenti del-
la Corea del Nord e ai tentativi 
di riallaccio dei rapporti con gli 

Disarmo nucleare

L’impegno dei piccoli Comuni della Valle

USA e la Corea del Sud.
Si ritiene, e non a torto, che la 
pressione dell’opinione pubbli-
ca, se veramente convinta e insi-
stente, può rendere più forti co-
loro che le decisioni poi devono 
prendere. In tal senso trova giu-
stificazione l’impegno di chi, an-
che in Valle Camonica, ha posto 
all’attenzione delle istituzioni lo-
cali il tema del disarmo. Sta av-
venendo infatti che il manifesto 
per il disarmo nucleare “Italia 
ripensaci”, che ha già visto l’a-
desione di alcuni Comuni della 
provincia (come Brescia, Gus-
sago e Castegnato) diventa og-
getto di discussione nei Consigli 

Comunali a cominciare da quel-
li di Malegno e Cevo, ma mol-
ti altri municipi, come Cerveno, 
Berzo Demo, Braone e Losine 
si sono dichiarati disposti a far-
lo. L’obiettivo dei promotori ca-
muni, con in testa il sindaco di 
Malegno Paolo Erba, è di trova-
re un momento di condivisione 
univoco in cui firmare tutti in-
sieme pubblicamente in Valca-
monica la campagna, per dare 
visibilità e sostanza all’inizia-
tiva. Gli ordini del giorno che 
Malegno e Cevo hanno già ap-
provato si esprimono a favore 
dell’adesione dell’Italia al Trat-
tato sulla proibizione delle armi 
nucleari e partono dal presup-
posto che la costruzione di un 
mondo libero dalle armi nucle-
ari sia un obiettivo comune da 
perseguire anche negli enti lo-
cali più periferici.

 Le difficoltà incontrate dal 
Consorzio della Castagna, nato 
nel 1966 e che ha sede a Paspar-
do, accentuate anche negli ulti-
mi anni dai danni provocati al-
le piante dal cinipede, un insetto 
fitofago che ha causato in breve 
tempo il deperimento di migliaia 
di alberi, ha indotto i responsabi-
li a cercare operatori privati inte-
ressati alla sua gestione. Tale de-
cisione è anche dovuta a quanto 
previsto da una legge dello Sta-
to che impone agli Enti pubbli-
ci di alienare le loro quote posse-
dute nelle società e nei Consorzi.
Il bando prevede che entro il 15 
giugno vengano formalizzate le 
eventuali manifestazioni di inte-

Paspardo: Il Consorzio della castagna
cerca acquirenti

Emanato un bando per quanti manifestano interesse alla sua gestione

resse per la filiera della trasfor-
mazione e la commercializzazio-
ne dei derivati della castagna. Il 
patrimonio del ramo d’azienda, 
che il Consorzio è pronto a ce-
dere, è quantificabile in 500.000 
euro, «al lordo dell’indebitamen-
to che, - si legge nel bando – ove 
assunto dal proponente, ne riduce 
l’esborso finanziario».  Del Con-
sorzio della Castagna di Valle Ca-
monica, oltre a soci ordinari (175) 
e ai sovventori (29), fanno parte 
anche 12 Comuni, la Comuni-
tà Montana, il Bim e la Riserva 
delle Incisioni Rupestri di Ceto, 
Cimbergo e Paspardo. Nell’av-
viso di manifestazione d’interes-
se si legge anche: “Gli operatori 

interessati dovranno confermare 
l’impegno a mantenere l’attivi-
tà di prima trasformazione delle 
castagne nell’attuale stabilimen-
to di Paspardo, celle, essiccato-
io, attrezzature, proponendo i ne-
cessari investimenti di sviluppo 
e commerciali”. Da quando si è 
costituito il Consorzio si è occu-
pato della valorizzazione della fi-
liera della castagna e della com-
mercializzazione di una serie di 
prodotti a marchio proprio (ca-
stagne fresche e secche, farina, 
biscotti, birra, acquavite, pasta, 
panettoni e colombe), anche at-
traverso la grande distribuzione, 
operando nella sede di Paspar-
do e nel laboratorio di proprietà.


